
Spesso è proprio nell’ambito familiare che si producono e si stabilizzano le 

alterazioni più gravi. Spesso il paziente è solo la punta emergente delle difficoltà nei 

rapporti affettivi, che investe tutti i membri della famiglia. E abbastanza frequente 

quindi che il rapporto terapeutico finisca per investire l’intero gruppo familiare. Ma 

è anche all’interno di tale gruppo che la terapia si può scontrare con inerzie e 

resistenze. 

I familiari, in genere, sono i primi a chiedere un aiuto terapeutico; ma sono anche i 

primi a ritenere che la vera terapia sia quella che si ottiene con le medicine, o con un 

trattamento che resterà comunque limitato al rapporto tra il paziente e chi lo cura. E 

questo è un atteggiamento che si deve superare. 

(Da Dott. Renato Piccione – Manuale di psichiatria) 

 


